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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Negli ultimi
tempi sono giunte numerose segnalazioni
da parte degli utenti del web che, incap-
pati nel fenomeno di frode informatica
cosiddetto « Trojan Horse », hanno ricevuto
da parte di alcune compagnie telefoniche
fatture di pagamento decisamente elevate
a causa di telefonate fatte a loro insaputa
a numeri telefonici recanti il prefisso 709.

In particolare, tale fenomeno è sem-
brato colpire soprattutto gli utenti che si
collegavano con alcune pagine del web,
nelle quali sono presenti dei programmi di
connessione a INTERNET a tariffazione
specifica che si installano nel computer
all’insaputa dell’utente e che, senza alcun
preavviso, chiudono la connessione cor-
rente per riconnettersi automaticamente
con un server differente a tariffazione
specifica.

Inoltre, i numeri citati con prefisso 709,
come si evince dalle delibere dell’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni n. 6/

00/CIR dell’8 giugno 2000 e n. 78/02/
CONS del 13 marzo 2002, pubblicate ri-
spettivamente nelle Gazzette Ufficiali
n. 169 del 21 luglio 2000 e n. 103 del 4
maggio 2002, risultano associati a parti-
colari programmi exe, chiamati dialer, i
quali permettono all’utente di collegarsi ad
un particolare numero telefonico per usu-
fruire di alcuni servizi, quali ad esempio
quelli per scaricare loghi o suonerie per
cellulari, che purtroppo sembrano non
essere sempre chiari ed espliciti e che,
quindi, non avvertono l’utente che ci si sta
per collegare ad un numero telefonico con
prefisso 709 a tariffazione diversa.

Per tali motivi, l’operatore telefonico
viene automaticamente disconnesso dalla
corrente connessione e riconnesso ad altri
server di accesso alla rete, ma gli effetti
sulla navigazione sembrano essere pres-
soché nulli, tanto che l’utente, anche
l’utente più esperto, difficilmente si rende
conto che il proprio compositore automa-
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tico (il modem) si sta disconnettendo dalla
corrente connessione e si riconnette, senza
presentare la consueta finestra di accesso
remoto, a INTERNET tramite telefonata
ad un provider situato su un nuovo nu-
mero Auditel (nella specie 709xxxxxx).

L’utente connesso ad INTERNET tra-
mite modem esterno, può non accorgersi
di tale operazione, soprattutto se il volume
dello speaker del proprio modem è disat-
tivato e al termine di questa operazione,
può essere creato un file, detto « file au-
todialer », ancora più insidioso, il quale
modifica tutte le connessioni di accesso
remoto precedentemente configurate sul
computer, in quanto la connessione al
numero con prefisso 709 viene poi auto-
maticamente settata ed ogni connessione
ad INTERNET futura compiuta dall’utente
dovrà essere effettuata tramite chiamata al
servizio Auditel.

Di regola l’utente si rende conto di
quanto accaduto solo con l’arrivo della
bolletta telefonica e, anche se in base alla
delibera n. 78/02 dell’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni le compagnie
telefoniche avrebbero l’obbligo di infor-
mare gli utenti della possibilità di bloccare
le chiamate verso determinati prefissi, in
proposito si è dimostrato che non sempre
tale obbligo di informazione è stato adem-
piuto in modo chiaro ed esplicito, senza
considerare che attualmente la possibilità
di disattivare i numeri con prefisso 709
risulta condizionata al pagamento da parte
dell’utente di 13,63 euro per l’attivazione
del servizio e di 2,17 euro al mese.

Già dieci anni fa, nel caso di numeri
telefonici con prefisso 144 era stato ema-
nato un provvedimento ad hoc, il decreto-
legge 26 aprile 1996, n. 222, recante: « Di-
sposizioni urgenti in tema di accesso ai
servizi auditex e videotex », pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 99 del 29 aprile
1996, il quale prevedeva, a favore del-
l’utente, la disabilitazione permanente
delle linee dei servizi associati a tale
numero, a meno che non ci fosse stata una
specifica richiesta di abilitazione da parte
dell’utente.

Oggi, nel caso del prefisso 709 sussiste
la necessità di prevedere che i concessio-

nari della rete telefonica siano obbligati a
disattivare gratuitamente e automatica-
mente entro un mese dalla data di entrata
in vigore della presente proposta di legge
le linee dei servizi di connessione ad
INTERNET a tariffazione specifica già at-
tivate, rimanendo fissato, entro lo stesso
periodo, il termine per evitare la disatti-
vazione dei servizi, previa espressa richie-
sta scritta da parte dell’utente.

Con tutta evidenza, lo scopo sotteso è
quello di obbligare le compagnie telefoni-
che, che pure detengono la gestione totale
della bolletta telefonica e continuano a
procurare, sia pure involontariamente, a
se stesse e ai gestori dei servizi a tariffa-
zione specifica cospicui guadagni, a fornire
all’utente un servizio di disabilitazione
permanente gratuito.

In tal senso appare utile ricordare che
il nostro legislatore – con l’articolo 10
della legge 23 dicembre 1993, n. 547, –
ha innovato il concetto e la struttura del
reato di truffa, aggiungendo al codice
penale l’articolo 640-ter secondo il quale
commette reato di frode informatica
chiunque, alterando il funzionamento di
un sistema informatico o telematico op-
pure intervenendo senza diritto con qual-
siasi modalità su dati, informazioni e
programmi contenuti in un sistema in-
formatico o telematico o ad esso perti-
nenti procura a sé o ad altri un ingiusto
profitto e procura al contempo un danno
altrui. Questa fattispecie di reato, elimi-
nando ogni riferimento all’elemento sog-
gettivo dell’induzione all’errore e ogni
riferimento agli artifici o ai raggiri com-
piuti nei confronti degli utenti, fornisce
per alcuni aspetti un’interpretazione tec-
nologicamente consona alle questioni che
si sono sollevate circa gli effetti lesivi
provocati, sia pure involontariamente, dai
servizi di connessione ad INTERNET a
tariffazione specifica nei confronti degli
utenti. Inoltre, i contratti di fornitura dei
servizi di accesso a INTERNET, soggetti
alla disciplina di cui al decreto legislativo
22 maggio 1999, n. 185, « Attuazione
della direttiva 97/7/CE relativa alla pro-
tezione dei consumatori in materia di
contratti a distanza », sono contratti ri-
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spetto ai quali, nell’ambito di un sistema
di vendita o di servizi a distanza, il
fornitore del servizio, organizzando il
sistema, è tenuto a impiegare esclusiva-
mente una o più tecniche di comunica-
zione a distanza fino alla conclusione del
contratto, tanto che la normativa vigente
impone al fornitore di rendere necessa-
riamente al consumatore alcune informa-
zioni « in tempo utile », prima della con-
clusione del contratto, come l’identità e,
nel caso in cui il contratto preveda un
pagamento anticipato, l’indirizzo del for-
nitore, le caratteristiche essenziali e il
prezzo del bene o del servizio. Lo scopo
commerciale di queste informazioni deve
essere inequivocabile e altrettanto chiara
e comprensibile deve essere la loro espo-
sizione, con particolare attenzione ai
princı̀pi di lealtà e buona fede nelle

transazioni commerciali e di protezione
delle categorie dei consumatori partico-
larmente vulnerabili. Tali diritti sono ir-
rinunciabili e ogni pattuizione in contra-
sto con le disposizioni del decreto sono
nulle.

Nell’intento di rendere i princı̀pi qui so-
pra richiamati concretamente applicabili
anche per i servizi di connessione ad IN-
TERNET a tariffazione specifica, la pre-
sente proposta di legge richiama voluta-
mente parte della normativa vigente, il tutto
al fine di garantire che anche gli utenti che
abbiano attivato il servizio di connessione
ad INTERNET a tariffazione specifica pos-
sano godere realmente del diritto di espri-
mere un libero e volontario consenso per
usufruire di un servizio a pagamento e di
essere informato sulle modalità di uso, la
durata e i costi dello stesso.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Ambito di applicazione e finalità).

1. La presente legge individua i princı̀pi
fondamentali che informano l’attivazione e
le modalità di fornitura e fruizione di
informazioni o prestazioni dei servizi per
accesso da reti telefoniche fisse o da reti
mobili ad INTERNET con tariffazione spe-
cifica di cui alle delibere dell’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni n. 6/00/
CIR dell’8 giugno 2000 e n. 78/02/CONS
del 13 marzo 2002, pubblicate, rispettiva-
mente, nelle Gazzette Ufficiali n. 169 del
21 luglio 2000 e n. 103 del 4 maggio 2002,
fissando le norme di comportamento per
ciascuno dei soggetti interessati di cui
all’articolo 2.

ART. 2.

(Definizioni).

1. Agli effetti della presente legge si
intende per:

a) servizi per accesso da reti telefo-
niche fisse o da reti mobili ad INTERNET
con tariffazione specifica, tutti i servizi che
consentono, previa richiesta scritta del-
l’utente e tramite l’uso di un numero
univoco a livello nazionale della rete te-
lefonica fissa o mobile per i servizi di
connessione ad INTERNET con tariffa-
zione specifica, l’accesso a pagamento, da
parte degli utenti telefonici, a informazioni
o prestazioni, di tipo vocale e testuale,
testuale e grafico, rese disponibili da for-
nitori, direttamente ovvero tramite centri
servizi;

b) concessionario del servizio telefo-
nico e del servizio radiomobile di comu-
nicazione, la società che gestisce la rete di
telecomunicazione e la rete del servizio
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radiomobile di comunicazione, sulle quali
sono trasportate le informazioni o le pre-
stazioni dei servizi di connessione ad IN-
TERNET con tariffazione specifica;

c) gestore del centro servizi, il sog-
getto che, con l’utilizzo di opportuni ap-
parati, consente di acquisire le informa-
zioni o le prestazioni di servizi di connes-
sione ad INTERNET con tariffazione spe-
cifica messe a disposizione dai fornitori
delle stesse e distribuite mediante la rete
di telecomunicazione e la rete del servizio
radiomobile di comunicazione previa ri-
chiesta scritta da parte dell’utente;

d) fornitore di informazioni o pre-
stazioni dei servizi di connessione ad IN-
TERNET con tariffazione specifica, il sog-
getto che professionalmente fornisce in-
formazioni o prestazioni in forza di un
contratto con il centro servizi e nel ri-
spetto della presente legge;

e) utente, qualsiasi soggetto che, in
quanto utente della rete di telecomunica-
zioni e della rete del servizio radiomobile
di comunicazione, acceda, previa richiesta
scritta, a informazioni o prestazioni di
servizi di connessione ad INTERNET con
tariffazione specifica.

ART. 3.

(Attivazione).

1. L’attivazione delle utenze relative ai
servizi di connessione ad INTERNET con
tariffazione specifica può avvenire soltanto
su espressa richiesta scritta dell’utente.

2. Il concessionario della rete è tenuto
a disattivare gratuitamente e automatica-
mente entro un mese dalla data di entrata
in vigore della presente legge le linee dei
servizi già attivate, rimanendo fissato, en-
tro lo stesso periodo, il termine per evitare
la disattivazione dei servizi, previa
espressa richiesta scritta da parte del-
l’utente.

3. Il concessionario della rete è altresı̀
tenuto ad informare l’utente dell’avvenuto
mantenimento o dell’avvenuta e nuova
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attivazione del servizio sui primi due bol-
lettini di tariffazione successivi.

4. Il Ministro delle comunicazioni, per
servizi di particolare utilità sociale, ovvero
di esclusiva natura culturale, può autoriz-
zare la deroga alle disposizioni di cui ai
commi 1, 2 e 3.

5. Il concessionario della rete che violi
le disposizioni del presente articolo è pu-
nito con la sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da 25.000 euro
a 250.000 euro.

ART. 4.

(Ingannevolezza).

1. I servizi di connessione ad INTER-
NET con tariffazione specifica non devono
avere per oggetto la fornitura di informa-
zioni o prestazioni errate, inesistenti o non
rispondenti alla realtà e non devono in-
durre in errore l’utente a causa di omis-
sioni, ambiguità o esagerazioni non imme-
diatamente e palesemente riconoscibili
come tali. Per le informazioni o presta-
zioni relative a dati, fatti o circostanze
suscettibili di subire variazioni nel corso
del tempo, ed in particolare nel corso di
ventiquattro ore, i servizi suddetti conten-
gono anche l’indicazione della data e del-
l’ora cui risale l’aggiornamento delle in-
formazioni o prestazioni fornite.

2. I servizi di connessione ad INTER-
NET con tariffazione specifica non devono
indurre in errore circa il contenuto ed il
costo delle informazioni o prestazioni of-
ferte. I servizi, in relazione alla unicità o
molteplicità delle informazioni o delle pre-
stazioni fornite e alla semplicità o com-
plessità dei messaggi relativi, non devono
essere irragionevolmente prolungati o con-
tenere pause che ne amplino artificiosa-
mente la durata o le modalità di accesso
e consultazione.

3. I servizi di connessione ad INTER-
NET con tariffazione specifica, che offrono
all’utente la possibilità di ricevere premi o
altri vantaggi, non devono essere struttu-
rati in modo da far corrispondere la
probabilità di ottenere il premio o il
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vantaggio o l’ammontare del valore di
questi, in tutto o in parte, alla durata della
chiamata telefonica.

4. I servizi di connessione ad INTER-
NET con tariffazione specifica non devono
contenere messaggi subliminali.

ART. 5.

(Volgarità, indecenza, convinzioni morali,
civili e religiose, dignità della persona,

sicurezza e salute).

1. Le informazioni o prestazioni di
servizi di connessione ad INTERNET con
tariffazione specifica sono destinate ai
maggiori di 18 anni, salvo quanto disposto
dall’articolo 7.

2. Le informazioni o prestazioni di
servizi di connessione ad INTERNET con
tariffazione specifica non devono offen-
dere la dignità della persona, evocare
discriminazioni di razza, sesso e naziona-
lità, esaltare alcuna forma di violenza,
offendere convinzioni religiose ed ideali,
indurre a comportamenti discriminatori o
pregiudizievoli per la salute, la sicurezza e
l’ambiente, arrecare pregiudizio morale o
fisico a minorenni né pregiudizio all’au-
todeterminazione economica.

3. Le informazioni o prestazioni di
servizi di connessione ad INTERNET con
tariffazione specifica non devono indurre
l’utente all’uso di bevande alcooliche, ta-
bacco stupefacenti e farmaci.

4. Le informazioni o prestazioni di
servizi di connessione ad INTERNET con
tariffazione specifica non devono comun-
que presentare forme e contenuti a carat-
tere erotico, pornografico od osceno.

ART. 6.

(Riservatezza).

1. Le informazioni o prestazioni dei
servizi di connessione ad INTERNET con
tariffazione specifica non devono violare la
riservatezza dell’utente e sono strutturate
in modo da evitare l’invasione della sfera
privata dell’utente stesso.
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2. Le informazioni personali, compresi
nomi ed indirizzi, raccolte attraverso i
servizi non possono essere utilizzate se
non per finalità strettamente connesse al
servizio fornito, nei limiti consentiti dalla
legge.

ART. 7.

(Servizi rivolti ai minori).

1. Le informazioni o prestazioni di
servizi di connessione ad INTERNET con
tariffazione specifica destinate ai minori
non devono:

a) avere contenuti che possano dan-
neggiarli psichicamente o moralmente o
rappresentare una minaccia, anche indi-
retta, alla loro salute, sicurezza e crescita;

b) abusare della loro naturale credu-
lità o mancanza di esperienza e del loro
senso di lealtà;

c) far leva sui loro bisogni di affetto
e protezione.

2. In particolare, fermo restando
quanto disposto dagli articoli 5 e 6, le
informazioni o prestazioni di cui alla pre-
sente legge non devono:

a) indurre a violare norme di com-
portamento sociale generalmente accet-
tate;

b) indurre a compiere azioni, od
esporsi a situazioni pericolose;

c) invitare a ripetere la chiamata allo
stesso o ad altri servizi di connessione ad
INTERNET a tariffazione specifica.

ART. 8.

(Inabili).

1. I fornitori di informazioni o presta-
zioni di servizi di connessione ad INTER-
NET con tariffazione specifica non devono
approfittare della situazione di persone
che, anche se non interdette o inabilitate,
si trovino nello stato, pur se temporaneo,
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di infermità o deficienza fisica, o che
risultino portatori di handicap o per altro
motivo psichicamente vulnerabili.

ART. 9.

(Messaggio di presentazione).

1. Tutte le informazioni o prestazioni
di servizi di connessione ad INTERNET
con tariffazione specifica sono precedute
da un messaggio di presentazione della
durata massima di venti secondi, che deve
contenere i seguenti dati informativi:

a) denominazione, tipologia e conte-
nuti delle informazioni o prestazioni da
fruire, con precisazione della fascia di età,
cui le stesse sono rivolte;

b) centro servizi o fornitore delle
informazioni o prestazioni;

c) costo delle informazioni o presta-
zioni al minuto più IVA;

d) durata massima delle informazioni
o prestazioni.

2. Oltre ai dati di cui al comma 1, ed
in immediato seguito alla loro esposizione,
il messaggio di presentazione deve comun-
que contenere nell’avvertenza che, decorsi
cinque secondi dal termine dell’avvertenza
medesima, l’utente che si mantenga ancora
in comunicazione manifesta la sua volontà
di fruire dell’informazione o prestazione
prescelta, a meno che, come manifesta-
zione di opposta volontà, egli, entro lo
stesso tempo di cinque secondi, non ponga
termine alla comunicazione.

ART. 10.

(Facoltà dell’utente).

1. È in facoltà dell’utente, che intenda
disattivare i servizi di connessione ad
INTERNET con tariffazione specifica di
nuova attivazione, di rinunciarvi con ri-
chiesta scritta indirizzata al concessiona-
rio della rete, senza sopportare alcun
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costo od onere, nel caso di disabilitazione
permanente.

2. È cura del concessionario della rete
dare adeguata informativa all’utenza, tra-
mite avvisi a mezzo stampa e messaggi da
inserire nella bolletta telefonica, circa le
modalità di adesione alla disabilitazione
contrattuale di cui al comma 1.

ART. 12.

(Inserti pubblicitari).

1. Le informazioni o prestazioni dei
servizi di connessione ad INTERNET con
tariffazione specifica non possono ospitare
inserti pubblicitari.

ART. 13.

(Consulenze).

1. I servizi che offrono informazioni o
consulenze, citando opinioni di esperti o
specialisti, o comunque basandosi sulla
autorevolezza di dette opinioni, indicano
chiaramente, all’inizio del servizio, l’iden-
tità, la qualifica professionale, l’iscrizione
all’ordine professionale, ove prevista da
specifiche norme e l’eventuale carica ri-
coperta dall’esperto o specialista. Tale in-
dicazione è comunque fornita nel rispetto
delle norme deontologiche che vietano, per
alcune categorie di professionisti, qualsiasi
forma di pubblicità.

2. I servizi di consulenza avvertono
l’utente di non agire sulla base della
consulenza senza aver prima consultato
un operatore professionale qualificato nel-
l’ambito della disciplina oggetto della con-
sulenza medesima.

3. Ogni servizio di consulenza è fornito
secondo le modalità e con il rigore che
riflettano la serietà della disciplina oggetto
della consulenza. Nel caso di servizi di
consulenza medica, in particolare, il ser-
vizio non deve contenere descrizioni espli-
cite o riferimenti impliciti che possano
eccitare desideri sessuali o fare apparire
superflua la consultazione del medico ed i
trattamenti curativi eventuali.
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ART. 14.

(Servizi per la raccolta di fondi).

1. È fatto divieto di fornire al pubblico
servizi di connessione ad INTERNET con
tariffazione specifica finalizzati alla rac-
colta di fondi a qualunque titolo, realiz-
zata attraverso la contabilizzazione di
scatti telefonici.

ART. 15.

(Vendita di beni e servizi).

1. In assenza di una normativa speci-
fica, è vietata l’attività di commercializza-
zione di beni o servizi svolta esclusiva-
mente attraverso servizi di connessione ad
INTERNET con tariffazione specifica.

2. In ogni caso, il pagamento del prezzo
dei beni o servizi, prenotati attraverso
l’utilizzo dei servizi suddetti non può es-
sere realizzato mediante contabilizzazione
di scatti telefonici.

ART. 16.

(Offerta di lavoro).

1. Prima di attivare i servizi di cui alla
presente legge che promuovano opportu-
nità di lavoro, il centro servizi si assicura
preventivamente che, tenuto conto di tutte
le circostanze di fatto e di diritto, la
fornitura del servizio non implichi una
violazione della disciplina sul colloca-
mento dei prestatori di lavoro.

2. I servizi che offrono informazioni su
attività di formazione professionale o corsi
di istruzione, hanno l’obbligo di:

a) non formulare promesse o previ-
sioni irragionevoli di futuro impiego o di
futura remunerazione nei confronti degli
utenti che richiedono le informazioni;

b) comunicare con chiarezza la du-
rata effettiva dei corsi, il loro costo com-
plessivo, l’eventuale necessità per l’utente
di acquistare materiale di supporto per
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seguire i corsi con profitto, il livello di
istruzione o la qualifica professionale ri-
chiesta e, ove prescritto dalla legge, il
rilascio di attestati di frequenza.

ART. 17.

(Pubblicità nei servizi).

1. Ai messaggi pubblicitari riguardanti
i servizi di connessione ad INTERNET con
tariffazione specifica, ivi compresi quelli
internazionali, da chiunque effettuati, si
applicano le norme e le limitazioni di cui
alla vigente legislazione in materia di pub-
blicità di beni o servizi.

2. La pubblicità relativa alle informa-
zioni o prestazioni dei servizi di cui al
comma 1, da chiunque eseguita e qualun-
que sia il mezzo utilizzato, non deve
contenere elementi offensivi per la dignità
delle persone, evocanti discriminazioni
razziali, di sesso o di nazionalità, offensivi
di convinzioni religiose ed ideali. La pub-
blicità, inoltre, non deve indurre a com-
portamenti pregiudizievoli per la salute, la
sicurezza e l’ambiente. Essa evita ambi-
guità ed omissioni che possano indurre in
errore il consumatore riguardo alle carat-
teristiche ed al prezzo.

3. In ogni caso, qualunque sia il mezzo
utilizzato, la pubblicità deve riportare in
modo chiaro, facilmente percepibile, ine-
quivocabile e disposto orizzontalmente,
nel caso di citazioni visive:

a) la natura del servizio, la durata
massima e gli eventuali divieti per i mi-
nori;

b) il costo del servizio al minuto più
IVA;

c) l’identità del fornitore del servizio
completa di ragione sociale, sede ed indi-
rizzo in Italia;

d) nel caso di servizi di chat-lines, la
pubblicità indica anche un numero di
telefono a cui l’utente può rivolgersi per
qualsiasi evenienza.
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4. Restano ferme, con riferimento alla
pubblicità radiotelevisiva, le disposizioni
recate dal testo unico della radiotelevi-
sione, di cui al decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177, e dal codice del consumo, di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206.

5. Qualora le informazioni o presta-
zioni sono pubblicizzate su mezzi destinati
espressamente a bambini o adolescenti,
tale pubblicità deve essere conforme alle
disposizioni di cui all’articolo 7.

6. La pubblicità relativa a servizi che
offrono informazioni o consulenze deve
indicare chiaramente la qualifica profes-
sionale dell’esperto o esperti o della orga-
nizzazione responsabile delle informazioni
o della consulenza, salvo che ciò non sia
vietato dalle norme che disciplinano la
pubblicità di categorie professionali e dei
loro aderenti.

ART. 18.

(Responsabilità).

1. I fornitori di informazioni o presta-
zioni e i gestori dei centri servizi sono
responsabili del contenuto e delle modalità
di erogazione dei servizi medesimi.

2. Il concessionario della rete assume
esclusivamente le responsabilità connesse
all’attivazione e alla disattivazione delle
linee dei servizi e al trasporto delle infor-
mazioni ed alla contabilizzazione sul con-
tatore di utente.

ART. 19.

(Reclami).

1. In caso di reclamo motivato, presen-
tato in forma scritta da parte di un utente
che faccia riferimento ad un servizio di
connessione ad INTERNET a tariffazione
specifica esattamente individuato o indivi-
duabile dal concesssionario della rete,
quest’ultimo deve, entro trenta giorni, sen-
tito anche, per le vie brevi, il fornitore di
informazioni o il centro servizi interessato,
fornire spiegazioni scritte, indicando con
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chiarezza tutti i motivi che giustificano
l’addebito riferito al servizio suddetto og-
getto di reclamo.

ART. 20.

(Attività di vigilanza).

1. L’attività di vigilanza è svolta dal
Ministero delle comunicazioni che ha il
compito di effettuare azioni di monitorag-
gio sull’effettivo buon andamento dei ser-
vizi, nel rispetto degli obblighi previsti
dalla presente legge e dalla normativa
vigente.

2. Nel caso di accertata violazione delle
disposizioni contenute nella presente legge,
il Ministero delle comunicazioni contesta
gli addebiti al centro servizi o al fornitore
di informazioni, assegnando un termine
non superiore a quindici giorni per le
giustificazioni. Decorso tale termine, o
quando le giustificazioni risultino inade-
guate, il Ministero delle comunicazioni
commina le sanzioni previste dall’articolo
21, dandone comunicazione al concessio-
nario della rete e motivando il provvedi-
mento adottato anche in ordine alle giu-
stificazioni addotte.

3. Qualora le violazioni riguardino fatti
che coinvolgano le competenze degli altri
organismi, il Ministero delle comunica-
zioni ne dà tempestiva comunicazione agli
organismi medesimi.

ART. 21.

(Sanzioni).

1. Fermi restando gli effetti derivanti
da inadempimento del contratto discipli-
nante i rapporti fra il concessionario della
rete e il gestore del centro servizi o il
fornitore di informazioni, nell’ipotesi di
violazione delle norme della presente legge
possono essere irrogate le seguenti san-
zioni:

a) diffida a far cessare, entro il
termine assegnato dal Ministero delle co-
municazioni, il comportamento illegittimo
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rilevato su un servizio e a non ripeterlo su
altro servizio;

b) sospensione dell’accesso alla rete
del concessionario, per un periodo minimo
di un mese fino ad un massimo di sei
mesi, da irrogarsi al soggetto già diffidato
e recidivo;

c) disattivazione definitiva dell’ac-
cesso nei casi più gravi.

2. Il concessionario della rete è tenuto
a dare tempestiva applicazione alle san-
zioni predette.

ART. 22.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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